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Chiuso il « mercato » il calcio è fi in vacanza: riprenderà con la Coppa Italia a fine agosto 

La Juve, con Zoff, ancora più forte 
Milan con Chiarugi, primo outsider 

L'Inter rinnovata a sorpresa, il Torino che ha confermato per intero il suo solido impianto, il Cagliari di Riva e la fresca Fiorentina 
di Liedholm sembrano completare il gruppo delle possibili protagoniste - Un'incognita la Roma - Attese al debutto le neo-promosse 
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Altafini, in alto, • Chiarugi, due azzaccatissimi « colpì » di Juventu* • Milan. 

Dopo 11 mercato dei trasfe
rimenti (la burocratica, fari
saica etichetta di «liste di tra
sferimento» affibbiata que
st'anno alle operazioni non 
ha moralizzato certo la vi
cenda stagionale più depri
mente del calcio di casa no
stra) è ora il momento dei 
bilanci economici e tecnici. 
Le trattative, piuttosto movi
mentate, hanno fatto registra
re un volume d'affari di cir
ca dieci miliardi. Che, pur
troppo, non è sintomo di sa
lute. 

Il mercato resta come inci
vile fatto di costume, i me
diatori spopolano, continuano 
le folli quotazioni per gioca
tori di dubbio valore, mettono 
le radici i debiti. Per fortu
na c'è da registrare un'accen
tuata tendenza specie da par
te dei grossi club, a curare 
e valorizzare i rispettivi vi
vai. Fiorentina, Juventus, Mi
lan ed Inter, soprattutto, han
no attinto a piene mani nelle 
serie minori prelevando gio
vani promettenti. La maggior 
parte di questi elementi ver
rà selezionata e... collaudata 
nelle « officine specializzate » 
dove lavorano tecnici di va
lore. 

A loro volta numerosi gio
catori hanno spiccato il vo
lo dai vivai e sono stati affi
dati a società di fiducia di 
serie A, B e C perchè con
tinuino l'opera di valorizza
zione di queste promesse. 

Le squadre. Rinforzate, rin
novate o indebolite? Sono gli 
interrogativi che in questo 
momento arrovellano tecnici 
e tifosi nell'attesa del giudi
zio del campo. 

La caccia all'attaccante è ri
sultata rabbiosa e frenetica. 
Speriamo che ci regali i goal, 
« droga » insostenibile d e l 
gioco del calcio. Fiorentina, 
Napoli, Vicenza e Atalanta so
no le squadre più rivoluzio
nate; Juventus e Milan quel
le che ci sembrano rinforza
te con pochi, magistrali ritoc
chi; l'Inter è una grossa in
cognita; Torino e Cagliari so
no rimasti immobili confi
dando nel bis per il prossimo 
campionato; Roma, Lazio, Ve
rona, Sampdoria e Bologna 
sono da scoprire; Palermo e 
Ternana sembrano le neopro
mosse destinate subito a sof
frire. Ecco la loro radiogra
fia. 

Atalanta. E* risultata la re
gina, la protagonista del mer
cato. E ' stata la società più 
seguita e coccolata. Per via 
della « merce » a disposizio
ne. Ha concluso affari d'oro 
che le hanno permesso di ri
sanare il bilancio. S'è priva
ta dei suoi « gioielli » Vavas-
sori. Moro, Doldi e Magistrel-
li in cambio dei quali sono 
arrivati Vianello, Ghio. Reif 
e Pellizzaro. La cessione del
l'esperto Leoncini ha permes
so l'acquisto di Carelli. Dalla 
Reggiana è stato prelevato il 
mediano Picella. La squadra 
risulta rinnovata per cinque 
undicesimi. 

La nuova Atalanta si pre

senta con una formazione 
molto dinamica, forse travol
gente per ritmo ma priva di 
punte di valore e di un vali
do regista. L'ex juventino Sac
co sembra infatti destinato 
a cambiare aria a novembre. 
Sarà difficile piegare questa 
squadra che conta su elemen
ti di temperamento ma a sua 
volta le sarà dura trovare la 
via del goal. A meno che 
l'aria della provincia non fac
cia resuscitare i vari Pelliz
zaro e Ghio. 

Bologna. La campagna sul 
mercato si è conclusa con un 
passivo consistente: circa 180 
milioni per via soprattutto 
delle comproprietà di Landi-
ni II e Scorsa. Ma l'acqui
sto più azzeccato ci sembra 
quello dell'anziano ma ancor 
validissimo portiere Battara 
che avrà il compito di far 
maturare in pace il giova
ne collega Buso. L'arrivo poi 
del promettentissimo libero 
cesenate Scorsa e del media
no palermitano Lancini do
vrebbero aver dato consisten
za alla difesa. L'opportunità 
dell'acquisto del bizzoso Vie
ri è tutta da verificare an
che perchè Pugliese è un ti
po piuttosto ruvido. Potreb
be risultare tutto sommato 
un Bologna quadrato, tran
quillo, da media classifica, 
in grado di dare delle soddi
sfazioni ai tifosi e anche i 
dirigenti decideranno final
mente di mettere la testa a 
partito. Il completo recupero 
di Liguori e la definitiva af
fermazione di Landini II, che 
non si avrà ora più paura 
di... valorizzare, costituiscono 
le armi segrete della nuova 
squadra. Savoldi, Fedele e 
Bulgarelli restano sempre del
le garanzie. 

Cagliari. E' rimasto com'era. 
Il trasferimento di Riva, che 
avrebbe permesso di rinno
vare la squadra e sanare il 
bilancio, è stato rinviato di 
un anno. Fabbri avrà quin
di gli stessi problemi tecni
ci del predecessore Scopigno: 
far funzionare al massimo Ri
va con un gioco di squadra 
che avrà ancora una volta 
nel goleador il suo punto di 
riferimento obbligato, il suo... 
sfogo naturale. 

A Riva è stato stavolta af
fiancato il solido, altruista 
Maraschi sempre In grado di 
farsi valere sotto rete. Ingag
giando l'ex vicentino il Ca
gliari si è assicurato una col
laudata punta che non dovreb
be far rimpiangere Vitali. Ci 
vuole poco del resto per fare 
di più dell'ex centravanti mez
zo miliardo. E se Riva e Ma
raschi dovessero prendere il 
gusto del goal il Cagliari po
trebbe pensare anche allo scu
detto. 

Fiorentina. Liedholm è sta
to accontentato con una sag
gia rivoluzione. Perego, Sor-
mani, Macchi e Saltutti da in
nestare in un tronco già col
laudato potrebbero fare della 
Fiorentina la squadra rivela
zione del prossimo campio
nato anche in fatto di gioco. 

« Troppi attaccanti », è sta
to fatto osservare a Liedholm. 
« Vorrà dire che freneremo 
davanti e spingeremo da die
tro » ha argutamente rispo
sto il tecnico viola. Il terzino-
goal Perego, le scorribande 
di Orlandini e Longoni, sono 
in attesa di altre conferme. 
A Merlo, Sorniani e De Slsti. 
il compito di dare geometria 
e saggezza alla squadra. 

Saltutti è la grande Inco
gnita, ma Liedholm ha riba
dito che il ragazzo è fortis
simo e che si farà valere. Le 
palle goal per l'estro di Cle
rici non dovrebbero manca
re. E se Saltutti stenterà ad 
inserirsi nell'ingranaggio si 
potrà sempre contare su Mac
chi. 

Inter. Stuzzicata dal Milan 
per via del'affare Chiarugi ha 
approfittato dello sgarbo per 
pensare ad un rilancio. Ha 
acquistato Massa, Boldi. Mo
ro e Magistrelli, tutti giovani 
di valore, ma non ha avuto 
il coraggio di privarsi di qual
che anziano. Basterà questo 
tipo di rinnovamento per lo 
auspicato rilancio? Invemizzi 
avrà spinosi problemi da ri
solvere per dare un volto 
alla squadra. Corso e Mazzo
la di che parere saranno? 
Per il momento Magistrelli e 
Massa sembrano già maturi 
per inserirsi. Moro e Doldi, 
nonostante il costo, potreb
bero essere destinati alla pan
china. 

Questa Inter resta insom
ma una grossa incognita. O 
t'esplode o fallisce misera

mente, clamorosamente. Sa
rebbe stato opportuno proce
dere a dei ritocchi anche in 
mediana e cercare di dare un 
avvenire alla difesa. Dopo la 
rumorosa campagna acquisti 
è ora obbligata a puntare al
lo scudetto. Un rinnovamen
to graduale e programmato le 
avrebbe giovato di più. Sotto 
molti aspetti. 

Juventus. L'unico problema 
era quello del portiere. L'ha 
risolto nel migliore dei modi 
assicurandosi Zoff. Ora do
vrebbe essere ancora piìi tran
quilla. Pensando alla Coppa 
dei Campioni è andata sui si
curo facendo l'occhiolino ad 
Altafini il quale, nonostante 
l'età ha tanta classe per far 
parlare di sé. Ed intanto at
tende Bettega. In ogni caso 
ha per il prossimo anno un 
Riva nel cassetto e giovani di 
valore da lanciare e far ma
turare. come Novellini, Lon-
gobucco, Viola, Savoldi II e 
Perego. L'avvenire è suo. Cer
tamente prenota anche il quin
dicesimo scudetto. 

Lazio. Tenendo Chinaglia 
ha avuto le mani legate per 
via del bilancio. La cessione 
di Massa le ha permesso un 
turbinoso giro di scambi ed 
un ritocco in ogni reparto. 
Tra i pali ha messo il bravo 
Pulici, che meritava ormai 
una promozione: passando at
traverso la porta della Roma 
ha trovato l'esperto difensore 
Petrelli. 

Poi Maestrelli ha raccoman
dato il dinamico mediano Re 
Cecconi che già aveva avuto 

nel Foggia e s'è garantito un 
elemento di regia come Fru-
stalupl in grado di fare gros
se cose in questo ambiente. 
La grande speranza resta 
sempre Chinaglia: che segna 
goal a caterve anche per Gar-
laschelli e Fortunato, chiama
ti solo a dargli una mano. 

Milan. Per un gioco d'attac
co su tutto il fronte serviva 
un'ala autentica. Rocco ha rac
comandato ed ottenuto Chia
rugi. Penserà poi il paron, 
eventualmente, ad addomesti
cargli il carattere. Bigon po
trà cosi giocare arretrato co
me piìi preferisce e gli si ad
dice. Prati giostrerà da centra
vanti. I goal non dovrebbero 
mancare. Benetti, Sogliano e 
Rivera daranno tono al cen
trocampo. E se poi Schnellin-
ger e Rosato denunceranno 
qualche crepa sono pronti Tu-
rone e Dolci. L'unica incogni
ta è il portiere. Vecchi riu
scirà a non far rimpiange
re Cudicini? 

Napoli ovvero la rivoluzio
ne. Formazione rinnovata per 
sette undicesimi. Sono ri
masti solo Pogliana, Zurlini, 
Improta e Juliano. Gli arrivi 
di Carmignani, Vavassori, 
Rimbano, Esposito, Mariani, 
Damiani e Ferradini permet
teranno a Chiappella di met
tere insieme una formazione 
rispettabilissima ed impreve
dibile, adatta forse ai gusti 
dell'appassionato tifo locale. 

Palermo. Bloccato dalla Le
ga per via dei debiti, ha po
tuto solo lavare e stirare il 
vecchio vestito in omaggio ai-

Sandro Mazzola, la • bomba » di iti*stanotte cho non a «apio 

la serie A. La struttura re
sta quella cadetta. Gli arrivi 
del terzino monzese Vigano. 
dell'attaccante Vallongo e del 
funambolico Pace non fuga
no preoccupazioni e paure, di 
cui l'allenatore De Grandi è 
11 primo a rendersi conto. 

.Roma. Anzalone non ha vo
luto fare follie. Ha offerto ad 
Herrera la possibilità di un 
rilancio di Mujesan, di una 
consacrazione di Spadoni, cui 
ha affiancato l'agile mezza 
punta veronese Orazi. Il «ma
go» s'è accontentato ed ha 
già iniziato il suo abile lavo
ro psicologico per caricare 
l'ambiente. La difesa abba
stanza solida è rimasta inva
riata. La Roma è un'incogni
ta ma è destinata comunque 
a vivere ì suoi bei momenti 

Sampdoria. La campagna 
acquisti ha trovato consen
zienti persino i tifosi. Ciò è 
di buon auspicio. Heriberto 
ha preferito non privarsi del 
« gioielli » Lippi, Santin e Bo
ni. L'innesto di Villa all'attac
co dovrebbe garantire alla 
squadra un campionato tran
quillo e dignitoso. 

Ternana. Ritiene un ono
re essere in A e si accinge 
a festeggiare lo storico avve
nimento con entusiasmo ed 
umiltà. Non sono state com
messe follie sul mercato, co
me era giusto. Viciani ha 
provveduto a rinforzare la di
fesa con il portiere Tancre
di e 11 terzino Beatrice. Non 
abbiamo invece capito la ces
sione dell'esperto Cucchi. 
Manca di un regista e di pun
te all'altezza della situazione. 
Viciani cercherà di ovviare 
alle deficienze con una impo
stazione tattica adatta alla 
bisogna. 

Torino. E* rimasto 11 grani
tico « toro » dello scorso an
no; Giagnoni si augura di 
trovare maggior convinzione 
nei ragazzi ed un pizzico di 
fortuna in più. Poi saranno 
dolori per tutti. 

Verona. Sembra rinforzato 
rispetto allo scorso campio
nato. Bosatta, Mascetti, Ber
gamaschi garantiscono un 
centrocampo dal ritmo mozza
fiato. Fosse tornato anche 
Maddé il livello tecnico del 
reparto si sarebbe alzato di 
un'ottava. Zigoni. Jacomuzzi e 
Luppi dovrebbero garantir» i 
goal della tranquillità. 

Vicenza. Il presidente Fa
rina ha fatto piazza pulita 
della vecchia guardia, che 
l'aveva spesso messo in an
gustie ed ha messo in piedi 
una squadra Inedita, che an
drà seguita con curiosità. 
L'arrivo dei fiorentini Ferran
te e Berni ha senza dubbio 
rinforzato la difesa; Montefu-
sco e Greatti dovrebbero es
sere in grado di dare ordina 
e continuità di manovra al 
centrocampo. Grasse incognita 
invece all'attacco per via di 
Vitali. Se il centravanti tor
nerà, in umiltà, ad essere il 
temuto goleador di tre anni 
fa il Vicenza potrà dormirà 
sonni tranquilli. 

Giuseppe Maser! 
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JUVENTUS 

Con Altafini 
in attesa di Bettega 

PROBABILE FORMAZIONE 
Zoff; Spinosi, Marchetti; Fu
rino, Morini. Salvador^; Cali
sto. Altafini, Anastasi, Ca
pello, Haller. 
ALTRI TITOLARI 
Bettega, Piloni, Longobucco, 
Zaniboni, Cuccureddu, Sa\ol-
di II, Novellini, Perego. 
ALLENATORE: Vycpalek 

(n. p.) - Niente Riva e niente 
Mazzola. Alla mezzanotte alcuni 
nomi sono rimasti sul taccuino 
di Italo Allodi e nasce il so-
.spetto che il discorso di Gian
ni Agnelli, la sera del 3 luglio 
in occasione della festa per il 
14' scudetto, fosse un po' il «co
perchio» alla campagna acquisti 
della Juve. 

Quella sera Gianni Agnelli, il 
ir maggiore azionista » della Ju
ventus (e di alcune altre socie
tà», congedò i due portieri Car
mignani e Piloni asserendo che 
alla Juventus occorreva il me
glio che potesse offrire la piaz
za; riconfermò il tedesco Hal
ler (per due anni, e cioè sino 
allo sblocco degli stranieri) e 
annunciò l'acquisto del vecchio 
José Altafini. 

Forse la società, in prossimità 
dell'autunno sindacale, non se 
l'è sentita di affrontare grosse 
spese. Se si pensa alla quota 
raggiunta da Bob Vieri nel gi
ro di un paio d'anni (700 mi
lioni si sono persi per strada!), 
allo spreco di centinaia di mi
lioni per delle incostanti «fo
che ammaestrate», si ha ragio
ne di credere che la Juventus 
si sia fatta prudente. Allodi ha 
infatti annunciato che anche la 
campagna di quest'anno si è 
chiusa in pareggio. 

La formazione rimane quella 
base dello scorso anno con Zoff 
tra i pali. Per il resto viene af
fidato a Vycpalek il compito di 

utilizzare, magari a rate. Altafi
ni. creando le condizioni idea
li per far coabitare il tedesco 
e il brasiliano. A spese di chi? 

II candidato alla panchina è 
nuovamente il poveio Cuccured
du. ma Altafini non è stato ac
quistato per fargli fare 30 par
tite (così come non ne farà 
Helmut Haller» sicché, infortu
ni a parte, anche Cuccureddu 
dovrebbe trovare un posto tra 
gli « 11 » 

L'altro acquisto della Juven-
I tus. in confronto al girone di 
i ritorno, e Roberto Bettega. II 
1 recupero del « pivot » sarà len-
I to. proprio per essere sicuro. 

per cui niente Bettega almeno 
sino alla prossima primavera. 
Gli interrogativi riguardano il 
grado di guarigione clinica, le 
reazioni dell'organismo alle pri
me fatiche, agli sforzi prolunga
ti in un secondo tempo, ai tem
pi di recupero 

Questa la Juventus 1372-73. 
Non vedremo più Roveta (ma 
per la verità non s'è visto nem
meno l'altr'anno. se non in «Cop
pa Italia»), ceduto in compro
prietà al Mantova dove si sono 
trasferiti Viola (esordi lo scor
so anno in «A»), Onor (di ri
torno dal Livorno) e Recchi «il 
portiere acquistato e prestato». 

Dal Mantova (feudo della Ju
ventus) sono rientrati Tancredi. 
poi « prestato » alla Ternana, e 
Zaniboni e dal Monza e giunto 
il centravanti Giacomo Perego, 
di cui tutti dicono un gran be
ne (20 anni: una promessa). Dei 
due portieri congedati Piloni è 
rimasto, mentre Carmignani e 
partito alla volta di Napoli. Lan
dini é rimasto a Bologna e Mon-
torsi è stato dirottato a Monza. 

La piìi grossa preoccupazione 
per la Juventus — al momento 
— è il primo turno di « Cop
pa» contro ì campioni francesi 
del Marsiglia. 

Finalmente 
soddisfatto Rocco 

PROBABILE FORMAZIONE 
Vecchi; Anquilletti, Sabadini; 
Rosato, SchnelHnger, Biasio-
Io; Chiarugi, Benetti, Bigon, 
Riiera, Prati. 
ALTRI TITOLARI 
Belli, Zignnli, Sogliano, Tu
rane, Dolci, fìolin, Casone, 
Magherini. 
ALLENATORE: Rocco 

(o. p.) - La prima impressio
ne è che il tandem Sordillo-Bu-
tìcchi abbia regalato al Milan e 
a Nereo Rocco l'attaccomonstre. 
Luciano Chiamai, stando almeno 
alle attenzioni che gli ha riser
vato il calcio-mercato, che ne 
ha fatto forse l'uomo più richie
sto e conteso, dovrebbe risulla-
re quell'ala guizzante e insidio
sa. fatta apposta per vivacizzare 
la prima linea rossoncra. Così 
si augurano quelli che lianno a 
cuore, per diversi motivi, le sor
ti del Milan. 

Ce chi aggiunge pure che il 
Milan. acquistando il giocatore 
della Fiorentina per la bazzecola 
di trecento milioni, avrebbe pu
re fatto un grosso affare, dal 
punto di vista naturalmente del
la gestione economica. Il discor
so a questo punto si complica. 
Ci sarebbe infatti da discutere 
sul senso di questa girandola di 
milioni in un contesto che do
rrebbe essere puramente spor
tivo, sulle speculazioni, sui gua
dagni illeciti o sproporzionali. 

Ma ritorniamo invece al punto 
di partenza con alcune valutazio
ni tecniche. Chiarugi ha avuto 
buona parte nella conquista del
lo scudetto della Fiorentina, tre 
anni fa. Poi ha conosciuto mo
menti di stasi. Per essere un 
attaccante segna poco o pochis

simo. E' innamorato del drib
bling. Esprime, come si suol di
re, un gioco fumoso. Che pos
sa risvegliare e vivacizzare il gio
co del Milan lo deve ancora 
dimostrare. In questo senso è 
un rischio. 

Che poi possa andar a genio 
a Nereo Rocco, considerando le 
tesi del trainer triestino, è an
cora più difficile. Rocco aveva 
chiesto Chinaglia. cioè il cosid
detto, tatticamente, «centravan
ti di sfondamento». E Chiaru
gi non ha certo le caratteristi
che per rivestire quei panni. E 
in particolare Rocco, per occu
pare il ruolo di ala destra ave
va previsto un uomo di raccor
do. sullo stile del Domenghim 
dei bei tempi. Non per nulla 
l'anno passato aveva tentato la 
carta di Benetti ala tornante, 
per poi ripiegare su Sogliano. 
affidandogli comunque compiti 
identici. 

Ora Rocco dovrà rivedere in 
qualche modo i suoi piani tat
tici affidandosi più che all'estro, 
discontinuo, di Rivera, alla in
telligenza e al senso della posi
zione di Bigon, centravanti ma 
con buona propensione alla re
gia. Quasi un DI Stefano di ca
sa nostra. 

Per affrontare anche l'impegno 
di Coppa, Rocco avrà poi a di
sposizione una serie non trascu
rante di rincalzi, dai vecchi So
gliano e Zignolt, ai nuovi Tura
ne e Dolci. Gente di affidamento. 

L'attenzione è puntata soprat
tutto su Ramon Turone, gioiel
lo del Genoa, pronto a rivestire 
i ruoli di Ubero come di late
rale, disponibile insomma a di
venire pedina importantissima 
del Milan del futuro. . . 

TORINO 

Giagnoni attende 
sicuro l'ora di 

PROBABILE FORMAZIONE 
Castellini; Mozzini, Fossati; 
Zecchini, Cereser, Agroppi; 
Rampanti, Ferrini, Bai, Sala, 
Pulici. 
ALTRI TITOLARI 
Sattnlo, Lombardo. Masiello, 
Barbaresi, Crivelli, Maddè, 
Toschi, Davanzo. 
ALLENATORE: Giagnoni 

(n. p.) - Il Torino pensa al 
futuro e Imbottisce il vivaio 
con gente che costa decine di 
milioni, ma i tifosi sbraitano 
perche di grosso non e arrivato 
nessuno. 

E' arrivato un terzino: Gio
vanni Masiello. ex pupillo di 
Giagnoni, e sono arrivati due 
giovani attaccanti: un'ala tor
nante. Novellino, e una « pun
ta » Davanzo. In più, quest'an
no nel Torino è rientrato Mad
dè, che fece vincere la « Coppa 
Italia » contro il Milan. Il « ge
neral manager» Bonetto non è 
riuscito a piazzarlo nelle ultime 
ore dell'* Hilton » sicché biso
gnerà attendere sino a novem
bre per conoscere il destino di 
Maddè, del quale però Giagno
ni non ha ancora deciso niente. 

Giagnoni pur senza dirsi sod
disfattissimo non ha rimproveri 
da muovere alla società: «Cer
to se mi avessero acquistato 
Magistrelli o Boninsegna non mi 
sarei offeso, ma verrà pure l'ora 
di Pulici e allora staremo a 
vedere». 

Giagnoni non disarma ma si 
avverte che ae esiste un punto 
vulnerabile nella sua squadra 
quello è l'attacco. Bui potrà ri
petersi ai livelli dell'ultimo cam
pionato? Un interrogativo che 
Giagnoni si è posto prima di 
ogni altro e a cui solo il tempo, 
1 prossimi mesi, potranno dare 
una risposta definitiva. Giagno
ni muore dalla voglia di dimo

strare che Toschi non è stato 
un «bidone» e se quest'anno 
non incorrerà in tutti quegli 
strappi che gli hanno fatto sal
tare in pratica la stagione. To
schi dovrebbe riuscire a colle
zionare più gettoni di presenza. 

In difesa si attende una rispo
sta da Cereser dopo l'interven
to chirurgico (menisco destro 
esterno) e conoscendo il gioca
tore si ha ragione dì presumere 
che se ci saranno ostacoli quelli 
non potranno essere di ordine 
psicologico. Per premunirsi, in
tanto, Giagnoni ha voluto Ma
siello, un bel giocatore che pa
re abbia soltanto il « difetto » 
di non essere cattivo. Gioca sul
la punta fissa (centravanti o 
ala) e sa disimpegnarsi con le 
ali che tornano. In serbo Gia
gnoni ha lombardo (pressoché 
titolare) e Barbaresi. 

Alle spalle di Castellini, il vec
chio Sattolo (una specie di Cu-
dicini) sempre in forma e pron
to all'uso, mentre lo sfortuna
to Pinotti è stato venduto al 
Novara. Tra coloro che Io scor
so anno hanno giocato in «pri
ma» Luppi è stato ceduto al 
Verona di Cade. Rossi è stato 
prestato al Piacenza e il ter
zino Vegliarti, anche lui, in pre
stito al Novara. 

Qualche rimpianto per la mez
z'ala Antognoni del Torino e del 
Ma.Co.Bi. di Asti, distintosi tra 
i più bravi della sua serie D e 
finito alla Fiorentina (il Torino 
è comproprietario al 25 per cen
to). Mondonico, che per un paio 
d'anni fece sperare nel miraco
lo, rientrato da Bergamo, è sta
to rispedito alla sua antica Cre
mona. 

Giagnoni per la seconda volta 
di fila ha perso il «Seminatore 
d'oro» ma da bravo sardo non 
s'arrende. Intanto per l'« UE
FA » il primo impegno è alle 
Canarie, contro il Las Palmas, 

CAGLIARI 

7/ «vecchio» Maraschi 
uomo-spalla di Riva 

PROBABILE FORMAZIONE 
Albertosi; Martiradonna, Po-
letti; O r a , Niccolai, Toma-
sini; Nenè, Cori, Maraschi, 
Brugnera, Riva. 
ALTRI TITOLARI 
Reginato, Mancin. Domen-
ghini, Nastasio. Dessi, Rossi, 
Fetta, Lombardi. 
ALLENATORE: Fabbri 

(r .r . ) -_ ' stata una campagna 
acquisti decisamente in tono mi-
onore quella condotta dai dirigen
ti del Cagliari. Nessun colpo sen
sazionale. che del resto non ci si 
poteva attendere, con gli scar
si mezzi a disposizione della so
cietà. Ci sono settecento milioni 
di debiti da pagare, le banche 
che premono, gli azionisti che 
non vogliono versare una lira di 
più e che anzi bussano cassa 
alla Regione. 

Dal canto suo, l'industriale 
Rovelli, proprietario della SIR 
smentisce di aver messo le ma
ni sulla prestigiosa squadra sar
da attraverso la cartiera di Ar-
baiai. _* rcro che il presidente 
del Cagliari, l'industriale Mar-
ras, titolare della cartiera, ver
sa in un mare di guai, e che 
Rovelli sarebbe disposto a rile
vare il complesso, ma per il mo
mento l'operazione è stata bloc
cata (sulla crisi dell'industria 
cartaria si discuterà in Parla
mento e al Consiglio Regionale 
sardo) e così anche nella socie
tà rossoblu, salvo qualche leg
gero ritocco, il consiglio di am
ministrazione rimane immutato. 

Il nuovo allenatore Fabbri ha 
avuto il compito di stringere i 
ranghi, di non dare ulteriore 
fondo alla borsa, e di lanciare 
possibilmente i giovani del vi
vaio. Tuttavia, scalzare i vecchi 
titolari sembra difficile. Intanto 
ri è stato l'intoppo del «caso 
Domenghini », che la società 

non ha voluto « svendere ». « Do
menghini — dice il nuovo am
ministratore delegato, l'avvocato 
Mariano Delogu — resterà al 
Cagliari, in quanto le offerte 
delle società che volevano rile
varlo si sono rivelate insignifi
canti ». 

Mancata la possibilità di piaz
zare Domenghini, Fabbri ha ora 
predisposto un programma di 
massima per l'impostazione del
la squadra. 

Anche se nulla è trapelato. 
ormai appare sicuro che non ci 
saranno novità di rilievo. Sem
bra che si cercherà di assesta
re lo schieramento di sempre. 
C'è pur sempre Riva e si spe
ra ancora in lui per restare in 
cima alla classifica. Bisogna ve
dere se Riva ci sta, o meglio. 
se saprà adeguarsi ai nuovi 
schemi di Fabbri, almeno fino 
a quando non sarà decisa la sua 
sorte. L'accordo segreto con la 
Juventus sarebbe sempre vali
do: secondo certe voci un con
tratto sarebbe già stato firmato 
per cedere il campione tra un 
anno al massimo. 

Via Vitali, arriva il centravan
ti Maraschi, trentaquattrenne. 
«E' anziano, ma valido. Pensa
te che voleva prenderlo la Ju
ventus*, così presenta l'uomo 
nuovo del Cagliari l'avvocato 
Delogu, 

Lo stesso amministratore de
legato informa che un giovane 
nella squadra ci sarà: al po
sto del centrocampista Greatti 
(che però fa le bizze e non vuo
le andare al Vicenza), sarà in
serito Petto, un ragazzo del vi
vaio. E' l'unico elemento che di
mostra l'intenzione di Fabbri di 
puntare (gradualmente) sulle 
nuove leve. 

http://Ma.Co.Bi

